
QUADRO A TINTE FOSCHE Che il cielo

non prometta nulla di buono, è ormai convin-

zione diffusa in tutti i luoghi che contano del-

l’economia e della finanza, ciò non toglie che

ascoltare il Fondo

Monetario Internazio-

nale preconizzare

sventure per la no-

stra vecchia Europa fa sempre
un certo effetto...
«Le banche europee registre-
ranno, a seguito della crisi in-
ternazionale innescata dai mu-
tui subprime, ulteriori perdite
per 43 miliardi di dollari»: è
questa la bruciante valutazio-
ne del Fmi contenuta nel rap-
porto sulle prospettive del-
l’economia regionale euro-
pea, presentato ieri. In partico-
lare, nel documento si rileva
che le perdite dichiarate dagli
istituti di credito fino al mese

di marzo di quest’anno «giun-
te a circa 80 miliardi, non rag-
giungono la stima completa.
La preoccupazione, dunque è
che le istituzioni finanziarie in
Europa devono ancora aggiun-
gere maggiori perdite per circa
43 miliardi».
Per l’istituzione di Washin-
gton, che conferma sostanzial-
mente le stime contenute nel
recente World Economic Ou-

tlook, «l’Europa si trova dinan-
zi a un rallentamento della cre-
scita risultante dal protrarsi
delle turbolenze finanziarie,
dall’alta inflazione e dalla tra-
smissione degli effetti di una
recessione “morbida” negli
Stati Uniti».
Di qui la previsione di una si-
gnificativa frenata dell’econo-
mia del nostro continente, il
cui prodotto interno lordo cre-
scerà dell’1,5% nel 2008 e del-
l’1,4% nel 2009 a fronte del
+2,7% registrato lo scorso an-
no. Per quanto riguarda, inve-
ce, i paesi della cosiddetta
Nuova Europa la crescita do-

vrebbe frenare quest’anno al
5,5% per rallentare ulterior-
mente al 5,2% nel 2009 dopo
il +6,9% messo a segno lo scor-
so anno.
Per l’Italia il Fondo Monetario
Internazionale vede ancor più
nero, visto che restano confer-
mate le previsioni di una bru-
sca frenata del Pil allo 0,3% sia
nel 2008 sia nel 2009 a fronte
dell’1,5% del 2007. insomma,

si è entrati in un lungo perio-
do di crescita zero, se non in
aperta recessione.
Complesso prevedere, secon-
do gli economisti di Washin-
gton, quale sarà l’equilibrio
tra spinte che deprimono la
crescita del Vecchio Continen-
te e spinte acceleratrici. «I ri-
schi per la crescita - si legge an-
cora nel rapporto - sono larga-
mente equilibrati, ma con
un’inclinazione al peggiora-
mento nel 2009. Nel breve pe-
riodo la domanda interna po-
trebbe essere più forte del pre-
visto a causa della perdurante
forza dei mercati del lavoro.
Sul versante dei rischi, c’è una
crescita globale che potrebbe
indebolirsi più del previsto, ac-
compagnata da un’ulteriore
pressione al rialzo del tasso di

cambio dell’euro».
«L’Europa - ha spiegato il diret-
tore del dipartimento Europa
del Fmi, Michael Deppler - fi-
nora è stata relativamente resi-
stente al rallentamento degli
Stati Uniti e alla turbolenza fi-
nanziaria globale, ma le evi-
denze storiche ci suggeriscono
che queste ultime aumente-
ranno il loro costo, anche per-
ché quando la crescita Usa ral-
lenta l’Europa segue. La porta-
ta e la tempistica di tale tra-
smissione è cambiata nel tem-
po ma è sempre lì».
Per Michael Deppler, infine, la
Banca centrale europea potreb-
be aver bisogno di tagliare i tas-
si di interesse nei prossimi
tre-sei mesi per aiutare la cre-
scita economica in un mo-
mento difficile.

«Banche europee
43 miliardi di dollari
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Ritenuto possibile
un taglio dei tassi
da parte della Bce
per stimolare la
crescita economica

La revisione al ribasso
provocata sempre
dai perduranti effetti
della crisi dei mutui
subprime americani
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MESSAGGIO ELETTORALE A PAGAMENTO

■ I gruppi consiliari al Comu-
ne di Milano del Partito demo-
craticoedellaListaFodeposite-
rannoallaProcuradellaRepub-
blica un esposto perchè sia la
magistratura a stabilire se die-
troalleoperazionididerivatiaf-
fiancate al superbond trenten-
nale da 1,685 miliardi emesso
nel 2005, (che secondo la Cor-
te dei Conti alla metà del feb-
braio scorso avevano prodotto
una minusvalenza di 250 mi-
lioni di euro), si possa configu-
rare il reato di truffa aggravata
ai danni del Comune.
Lo hanno annunciato in aula i
due consiglieri Davide Corrito-
re (Pd)eBasilioRizzo (ListaFo).
«Non è a cuor leggero che si
compiono certi passi - ha affer-
mato Corritore -. Presentere-
mo alla Procura un esposto cir-
costanziato per chiedere chi
aveva la facoltà di decidere
l’esposizioneinderivatidelCo-
muneesequell’operazionepo-
teva essere fatta, se rispondeva
cioè alle indicazioni di legge
sulla convenienza economica.
Se così non fosse ci troverem-
modavantiaun’ipotesidi truf-
fa aggravata ai danni del Co-
mune compiuta sia dalle ban-
chesiadaalcuniamministrato-
ri pubblici».
La decisione dell’opposizione
in Consiglio comunale è stata
presa dopo la lettura della deli-
berazione della Corte dei Con-
ti, depositata lo scorso giovedì,
che ha individuato «profili di
criticità» nella gestione finan-
ziaria, legataagli strumentidi fi-
nanzaderivata,dapartedelCo-
muneehainvitato ilConsiglio
comunale ad «adottare i possi-
bili interventi correttivi».
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